
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 202 del 14/06/2018

OGGETTO:APPROVAZIONE BANDO PER  L’INDIVIDUAZIONE DI CONDUTTORI DI CANI CON 
RELATIVI ANIMALI PER UN PROGETTO DI RICERCA SCIENTIFICA SU FONDI INTERREG 
ALCOTRA. PROGETTO INTERREG ALCOTRA LEMED-IBEX, MONITORAGGIO E GESTIONE 
DELLO STAMBECCO DAL LAGO DI GINEVRA AL MEDITERRANEO. CUP: 
CUPC55I17000090006

Il Direttore 

- Esaminata la proposta di determinazione e i relativi atti istruttori pervenuti dal Responsabile 
del procedimento, dott. Bruno Bassano, Responsabile del Servizio Biodiversità e Ricerca 
scientifica;

- Vista la scheda B1a8 del Piano per la performance 2016, approvato dal Consiglio direttivo 
dell’Ente, ribadita nel piano annuale della Performance anche per l'anno in corso, relativa 
all'attuazione di progetti di cooperazione italo-francese (Interreg-Alcotra) sulla conservazione 
genetica dello stambecco, con Capofila il Parco nazionale francese degli Ecrins e con partner 
italiani buona parte dei Parchi regionali trans-frontalieri, oltre alla Regione Autonoma Valle 
d'Aosta;

- Preso atto dell’avvenuta attribuzione di fondi specifici da parte della Comunità Europea, così 
come comunicato dal Capofila francese del progetto Interreg Alcotra Stambecco denominato 
Lemed-Ibex;

- Richiamate la Deliberazione di Giunta Esecutiva n. 25 del 22.12.2016 e la Deliberazione 
d’urgenza del Presidente n. 4 del 16.02.2017, ratificata con D.C.D. n. 3/2017, nelle quali 
venivano approvate rispettivamente la partecipazione al Progetto Interreg Alcotra Stambecco, 
denominato LEMED – IBEX e il relativo quadro finanziario;

- Richiamata la Determinazione Dirigenziale n. 290 del 27.07.2017 in cui si approva la 
convenzione tra l’Ente capofila francese e il Parco Gran Paradiso per lo svolgimento delle azioni 
previste nel progetto stesso, in particolare quelle previste nel WP3, Azione 3.1, relativo allo 
studio sulla correlazione tra variabilità genetica e resistenza alle malattie più comuni per la 
specie stambecco;

- Considerato che il progetto, nell'ambito delle azioni di ricerca e di studio sul tema “genetica e 
rischi sanitari”, prevede anche l'analisi dei rischi di patologie trasmesse da vettori, per cui è 
stato di recente approvato uno specifico bando teso all'individuazione di un Ente di ricerca 
specializzato in tali indagini;

- Preso atto che il Responsabile del Servizio Biodiversità e Ricerca scientifica ha proposto di 
analizzare gli effetti patogeni degli emo-parassiti, trasmessi da vettori, in particolare di quelli 
che vedono il cane come serbatoio di infezione, sulle specie selvatiche sia erbivore (stambecco 
in particolare) sia carnivore e sui Mustelidi;

- Preso atto della necessità di indagare il ruolo dei suddetti animali domestici sia come serbatoi 
di infezione, sia come possibili recettori di patogeni;



- Preso atto che sono già stati sottoposti a verifica – e lo saranno ancora nel corso del 2018 – 
anche i cani dei pastori che operano all'interno dell'area protetta e, nella prossima tarda 
estate, i cani del personale afferente al Corpo di Sorveglianza;

- Preso atto che, per avere una misura completa dell'attività dei cani come serbatoio/recettori di 
infezione, è necessario avere animali che percorrono quanti più valloni possibile dell'area 
protetta, in entrambi i versanti del Parco;

- Preso atto della proposta dell'Ispettore sanitario e RUP dr. Bruno Bassano, di tenere sotto 
controllo, per una prima fase di indagine, almeno 3 cani per ogni versante, per un totale di n. 6 
cani, ai quali sarà concessa un'autorizzazione in deroga ai divieti vigenti;

- Verificato che l'attività di ricerca non richiede specifici finanziamenti e che tutte le analisi di 
laboratorio e diagnostiche, oggetto di altro specifico bando, saranno comunque interamente 
coperte con fondi europei, in quanto trattasi di co-finanziamento europeo su progetti Alcotra, 
Interreg Italia-Francia;

- Preso atto che il Responsabile del procedimento ha individuato, come procedura di selezione 
dei conduttori dei cani, al fine di dare la più ampia diffusione alle esigenze di ricerca e per 
rendere possibile l'individuazione dei migliori binomi cane-conduttore, in osservanza ai primari 
principi di efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità e 
pubblicità, la selezione tramite bando/invito pubblico per la formazione di un elenco di 
conduttori di cani e animali da cui si attingeranno per un prima fase di indagine n. 6 cani (n. 3 
per versante);

- Visto l’art. 16 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001;

- Visto l’art. 27, comma 2, punto b) dello Statuto dell’Ente, approvato con D.M. 352 del 
15.12.2017, in cui si prevede che il Direttore adotti “…tutti gli atti di gestione 
amministrativa…compresi quelli che impegnano l’amministrazione verso l’esterno… mediante 
autonomi poteri di spesa…”;

- Vista la nota prot. n. U.0002624 del 06.02.2018 con cui il Ministero dell’Ambiente, della Tutela 
del Territorio e del Mare, Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare, ha 
espresso parere favorevole al bilancio di previsione per l’anno 2018;

- Preso atto dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria allegati al presente atto

determina

1. di approvare il bando/invito pubblico allegato alla presente determinazione finalizzato alla 
formazione di un elenco di conduttori di cani e relativi animali e all’individuazione per un primo 
step di indagini, di n. 6 binomi conduttori-cani, allo scopo di realizzare l'indagine citata in 
premessa e relativa alla misurazione del ruolo del cane come possibile serbatoio di malattie 
trasmesse da vettori;

2. di rimandare a successivo atto del Direttore la nomina della Commissione a cui spetterà il 
compito di selezionare i binomi cane-conduttore;

3. di procedere alla pubblicazione del bando con le modalità nello stesso indicate e di dare 
esecuzione a tutti gli adempimenti previsti.

Il Direttore
(MINGOZZI ANTONIO / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


